	RAPPRESENTAZIONE NATALE 2004


MUSICA: Brani tratti da “FolK Song”
MAMMA: Ecco qua la scatola con tutto ciò che ci occorre per fare il presepe anche quest’anno. He ne diresti di cominciare a prepararlo? Ormai mancano pochi giorni al Natale …

BAMBINO: Mamma, ma il Natale è proprio una festa così importante?

MAMMA: Beh, direi di si, amore mio: il Natale è la festa della nascita di Gesù.

BAMBINO: E Gesù nasce tutti gli anni?

MAMMA: Gesù ci ha promesso che non ci lascerà mai soli su questa terra e che rimarrà vicino al nostro cuore per sempre, perciò non ha bisogno di nascere tutti gli anni. Quando festeggiamo il Natale, è un po’ come se organizzassimo per Gesù la sua festa di compleanno. La sua nascita in realtà è avvenuta tanti anni fa e, se vuoi, ti racconterò come sono andate le cose.

BAMBINO: Si, mamma, ti prego racconta!

MAMMA: Vedrai, è una storia bellissima, la storia più bella del mondo!

1° SCENA : L’ ANNUNCIO A MARIA

Musica: Musica Celtica “dream”

MAMMA E BAMBINO ( oggetto: Angelo)
Mamma e bambino tolgono alcuni oggetti dalla scatola, tra cui un angelo

BAMBINO: “Mamma guarda un angioletto!”

Riecheggia la parola Angelo

MAMMA: Sai, mio dolce tesoro, tanto tempo fa, viveva a Nazareth Maria, una ragazza buona, dal cuore umile. Un giorno le apparve un angelo, l’angelo Gabriele, che le disse …

(Cambio scena)

Angelo: Ti saluto Maria, il Signore è con te, Egli ti ha colmato di grazia.

Maria: Chi sei, Tu ?

Angelo: Non temere, Maria; tu hai trovato grazia presso Dio

Maria : Grazia?

Angelo: Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai il nome Gesù. Egli sarà grande e DIO l’Onnipotente lo chiamerà suo figlio.

Maria: Come è possibile, non mi sono ancora sposata con Giuseppe, mio caro e promesso sposo?

Angelo: Lo Spirito Santo verrà su di te e l’Onnipotente Dio come una nube ti avvolgerà, per questo il bambino che avrai sarà Santo, figlio di Dio, nulla è impossibile a Dio.

Maria: Eccomi, sono la serva del Signore, Dio faccia con me quello che Tu hai detto. Aspetterò con gioia la nascita del bambino.

Bambino: Mamma, ma gli Angeli, dove sono???

Mamma: Gli Angioletti, tesoro mio, sono in Cielo e giocano in continuazione, proprio come tutti i bimbi. Quando vogliono riposare, si sdraiano sopra una nuvoletta ma, attenzione, lo sguardo sempre rivolto all’ingiù per vegliare su di noi. Ognuno ha un Angelo Custode e, di giorno, quando ci vede in difficoltà, lascia per un attimo il cielo e ci viene in aiuto mentre la notte veglia il nostro sonno. Quando ero piccina, proprio come te, la prima preghiera che la nonna mi ha insegnato e che io ho insegnato a te è Angiolino mio carino. Ti ricordi? Vogliamo recitarla? 

“ANGIOLINO MIO CARINO, VIENI SOTTO IL MIO CUSCINO, FA CHE DORMA IN COMPAGNIA DI GESU’ E DI MARIA”.

( o Angelo di Dio ? )

2° SCENA : LA RICERCA DI UN RIPARO

Musica:

MAMMA E BAMBINO ( oggetto: Capanna)
MAMMA: Dai continuiamo a costruire il presepio

 BAMBINO : … mamma, una capanna!

Riecheggia la parola Capanna

MAMMA: In quel tempo, l’imperatore Augusto con un decreto, ordinò di fare un censimento, cioè di contare tutti gli abitanti dell’Impero romano e quindi ogni persona doveva tornare dove era nato e mettere il nome sul registro. Anche Giuseppe quindi dovette tornare a Betlemme. Caricò su un asinello Maria, le provviste e un fagottino per il bimbo che doveva nascere e partì. Quando finalmente giunsero a Betlemme, Maria era molto stanca 

(Cambio scena)

Maria: Sento che il bambino sta per nascere, dobbiamo assolutamente trovare un tetto per ripararci.

Giuseppe: Non preoccuparti, Maria, ecco lì una locanda, andrò a chiedere ospitalità. Per favore ci sarebbe una camera libera per mia moglie?

1° Albergatore: Mi dispiace, tutte le stanze sono occupate e non c’è più disponibilità

Giuseppe: Maria, proviamo altrove. Scusi, mia moglie è stanca e deve partorire, non avreste un piccolo posto dove poter farla riposare?

2° Albergatore: No, No, siamo al completo!

Giuseppe: Vi prego, mia moglie è terribilmente stanca.

2° Albergatore: Ve l’ho già detto, siamo al completo

Giuseppe(rivolgendosi a una bambina che passava di lì): Abiti qui a Betlemme?

Bambina: Si, i miei genitori hanno una locanda.

Giuseppe: Pensi che avrebbero una piccola stanzetta libera per noi? Mia moglie sta per avere un bambino e ha bisogno di riposo.
Bambina: Povera signora!. Purtroppo anche le nostre stanze sono occupate, ma forse la mamma potrà aiutarvi. Mamma, mamma possiamo aitare questa signora, deve partorire?

Mamma: Forse c’è posto nella stalla, ci sono un asino e un bue, ma è calda e pulita.

Giuseppe: Grazie, non importa dove, l’importante che Maria possa riposare. Vieni Maria, abbiamo trovato un posto, siediti e riposa dolce amore mio.

BAMBINO: Povero Gesù! Nascere in una capanna … Chissà che freddo avrà avuto!

MAMMA: Tesoro mio, purtroppo ci sono ancora bambini poveri che nascono nelle capanne, riscaldati da nient’altro che dall’amore della loro mamma e del loro papà … Gesù ha scelto di nascere così povero proprio per essere il loro amico specialissimo, quello che capisce tutti i loro problemi e tutte le loro difficoltà.

3° SCENA : LA NASCITA

Musica: da “Whi Martins”

MAMMA E BAMBINO ( oggetto: Il bue  e l’asinello )

BAMBINO: Ma come mai c’è un bue  e un asinello nel presepio ?

MAMMA: racconto: “l’asino e il bue” ( da Ti racconto Dio )

Riecheggia la parola Bue  e Asinello

MAMMA:  Quella notte, Maria diede alla luce un bellissimo bambino, quel bambino era proprio il Salvatore promesso da Dio …

(Cambio scena)

Giuseppe: Chiamiamo questo bambino Gesù, come ci ha detto Dio.

VOCE FUORI CAMPO: (musica di sottofondo)



Poesia: “Dove è nato?”





Non in una chiatta, né in una carovana





Non in un capanno, né in una tenda indiana.





Non è in n nido, nemmeno in un castello,





Non dentro l’igloo, neanche in un battello.





Non in una roulltte, non sotto una tettoia…





Ma allora dove? Nella mangiatoia!





E’ là che è nato il divin piccino,





Tra il bue e l’asinello c’è Gesù bambino.

4° SCENA : ANNUNCIO AI PASTORI

Musica: Musica celtica

MAMMA E BAMBINO ( oggetto: Stella )

BAMBINO: Mamma, ma perché c’è una stella?

Riecheggia la parola Stella

MAMMA: Accadde che nel momento stesso in cui nacque il bambino, un gran chiarore illuminò il cielo di Betlemme. I pastori che dormivano all’aperto sulle colline, di colpo si svegliarono. Dapprima ebbero paura, perché la luce era accecante. Ma non appena la luce prese le sembianze di un angelo caddero in ginocchio…

(Cambio scena)

Angelo: Non temete sono venuto ad annunciarvi un evento straordinario. Questa notte il figlio di Dio è nato in una stalla a Betlemme. Il suo nome è Gesù

Pastori: Il figlio di Dio nato in una stalla? Come è possibile? 

Angelo: Anche Lui diventerà un pastore, e voi tutti, uomini della terra, farete parte del suo gregge.

1°Pastore: Che notizia meravigliosa c’è stata data !

2° Pastore: Il Salvatore che abbiamo tanto atteso è finalmente nato, andiamo a Betlemme e cerchiamo la stalla.

3° Pastore: Io porto questa pecorella, che ha così tanto latte; potrà servire al bambino

1° Pastore: In quale stalla sarà?

Pastorello: Papaà, papà, io l’ho trovato!
2° Pastore: Il Salvatore! Tutto è esattamente come aveva detto l’angelo

3° Pastore: Adoriamo, adoriamo!.

1° Pastore: Andiamo a dire a tutti ciò che è accaduto il Salvatore è nato. Tutti saranno così felici.

BAMBINO: Ma allora tutti portarono qualcosa a Gesù?

MAMMA: Tesoro mio, ognuno di noi ha sempre qualcosa da offrire ed è proprio quando pensa di non avere nulla, che rende più felici gli altri. Per farmi capire meglio ti racconto un fatto accaduto alla Madonna. Tu sai che quando nacque Gesù, i suoi genitori ricevettero tanti doni, talmente tanti che ad un certo punto la Madonna non riuscì più a reggerli:aveva bisogno d’aiuto. Vide un uomo un poco in disparte ma a mani vuote. Allora lo chiamò e gli disse: “per favore, dammi una mano:tieni tu tra le braccia il mio Bambino”. Il povero uomo prese Gesù, pieno di gioia e di stupore, con il cuore che gli batteva a cento! Vedi amore, così facendo la Madonna vuol far capire a tutti che il dono più prezioso siamo proprio noi, è la nostra presenza, il ns sorriso, la ns parola dolce ed affettuosa. E’ proprio la stessa cosa che la mamma ti ricorda per le feste di compleanno: è bello donare e ricevere regali, ma la cosa veramente speciale, è stare insieme per giocare, divertirsi e imparare a volersi sempre più bene!!!

5° SCENA : L’ARRIVO DEI MAGI

Musica: da “dead can dance”

MAMMA E BAMBINO ( oggetto: Statuine dei tre magi )

BAMBINO: Ma questi signori chi sono?

Riecheggia la parola Tre magi

MAMMA: In quel tempo, uomini sapienti che venivano dall’oriente, Gaspare, Melchiorre, Baldassarre, osservarono un’insolita stella 

(Cambio scena)

Melchiorre: Avete osservato anche voi, Gaspare e Baldassarre, la meravigliosa stella apparsa nel nostro cielo?

Baldassarre: La profezia si è avverata: essa ci indica la strada che percorreremo per andare ad adorare il Messia.

Gaspare: Prepariamo dunque il nostro viaggio: i cammelli, i bagagli, i doni. Io porterò l’oro prezioso, il metallo dei re

Melchiorre: Io porterò l’incenso odoroso, il profumo della casa di Dio

Baldassarre: Io porterò la mirra profumata, l’erba più preziosa dell’oriente.

Gaspare: La stella si è fermata
Melchiorre: Sei tu Giuseppe di Nazareth?

Giuseppe: Si, ma voi … ?

Baldassarre: Non temere, siamo qui per vedere il bambino, il re Salvatore annunciato dai profeti
Gaspare: Ci ha guidato fin qui una stellae vogliamo adorarlo

Tutti i magi: Finalmente possiamo adorarlo !

BAMBINO: Mamma, allora sono stati i Re Magi ad inventare per primi i regali di Natale?

MAMMA: Si Tesoro, quegli uomini saggi hanno portato doni tanto importanti a Gesù. Ancora oggi anche noi usiamo scambiarci doni come segno di gioia per il regalo più grande che noi tutti abbiamo ricevuto

BAMBINO: E qual è , mamma?

MAMMA: L’amore di Gesù, piccolo mio …

CANTO: Suonate campane
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